
Terza Pasqua

Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.
 Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.
 Consolatore perfetto,
ospite dolce dell'anima,
dolcissimo sollievo.
 Nella fatica, riposo,

nella calura, riparo,
nel pianto, conforto.
O luce beatissima,
invadi nell'intimo
il cuore dei tuoi fedeli.
 Senza la tua forza,
nulla è nell'uomo,
nulla senza colpa.
 Lava ciò che è sordido,
bagna ciò che è arido,

sana ciò che sanguina.
Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò ch'è sviato.
Dona ai tuoi fedeli
che solo in te confidano
i tuoi santi doni.
 Dona virtù e premio,
dona morte santa, 
dona gioia eterna.

Dal Vangelo secondo Giovanni Gv 21,1-19
In  quel  tempo,  Gesù si  manifestò  di  nuovo ai  discepoli  sul  mare  di  Tiberìade.  E  si
manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di
Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado
a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla
barca; ma quella notte non presero nulla.
Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era
Gesù. Gesù disse loro:  «Figlioli,  non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No».
Allora egli  disse loro:  «Gettate la  rete dalla parte  destra della barca e  troverete».  La
gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di pesci. Allora quel
discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che
era il Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare.
Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non
erano infatti lontani da terra se non un centinaio di metri.
Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro
Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso ora». Allora Simon Pietro salì nella barca
e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la
rete non si squarciò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava
do- mandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il Signore. Gesù si avvicinò,
prese  il  pane  e  lo  diede  loro,  e  così  pure  il  pesce.  Era  la  terza  volta  che  Gesù  si
manifestava ai discepoli, dopo essere risorto dai morti.
Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami
più di costoro?». Gli rispose: «Certo,  Signore,  tu lo sai che ti  voglio bene». Gli disse:
«Pasci  i  miei  agnelli».  Gli  disse  di  nuovo,  per  la  seconda  volta:  «Simone,  figlio  di
Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse:
«Pascola le mie pecore». Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi
bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?»,
e gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci
le mie pecore. In verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da solo e
andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e
ti porterà dove tu non vuoi». Questo disse per indicare con quale morte egli avrebbe
glorificato Dio. E, detto questo, aggiunse: «Seguimi».

Per la meditazione personale



Orazione iniziale  Manda il tuo Spirito, o Padre, perché la notte infruttuosa della nostra
vita si trasformi nell’alba radiosa in cui riconosciamo il tuo Figlio Gesù presente in
mezzo a noi. Aleggi il tuo Spirito sulle acque del nostre mare, come già al principio
della  creazione  e  si  aprano  i  nostri  cuori  all’invito  dell’amore  del  Signore,  per
partecipare al banchetto imbandito del suo Corpo e della sua Parola. Arda in noi, o
Padre,  il  tuo  Spirito,  perché  diventiamo  testimoni  di  Gesù,  come  Pietro,  come
Giovanni,  come gli  altri  discepoli  e  usciamo anche noi,  per  la  pesca del  tuo regno.
Amen. 

Domande per la riflessione personale
1. In quella notte non presero nulla … So riconoscere il vuoto che talvolta c’è dentro di

me?
2. Mi fido di Gesù nel gettare la mia vita dove lui mi indica?
3. Mi ami … come vivo la mia relazione con Gesù?

Orazione finale Grazie, o Padre, per avermi accompagnato al di là della notte, verso l’alba
nuova dove mi è venuto incontro il  tuo Figlio Gesù.  Grazie per aver aperto il  mio cuore
all’accoglienza della Parola e aver operato il prodigio di una pesca sovrabbondante nella mia
vita. Grazie per il battesimo nelle acque della misericordia e dell’amore, per  il banchetto sulla
riva del mare. Grazie per i fratelli che sempre siedono con me attorno alla mensa del Signore
Gesù, offerto per noi. E grazie perché non ti stanchi di avvicinarti alla nostra vita e di mettere
a nudo il nostro cuore, tu che solo lo puoi veramente guarire. Grazie, infine, per la chiamata
che anche oggi il Signore mi ha rivolto, dicendomi: “Tu, seguimi”. O infinito amore, io voglio
venire con te, voglio portarti ai miei fratelli. Amen.  

Riflessioni  L’incontro con questa Parola di Gesù ha toccato in profondità il mio cuore, la mia vita e sento che qui non
c’è solo la storia di Pietro, di Giovanni e degli altri discepoli, ma c’è anche la mia. Vorrei che quanto è scritto di loro si
realizzasse anche per me. In particolare sono attratto dall’esperienza di Pietro, dal suo cammino di conversione così forte:
parte dalla caduta, dal rinnegamento e arriva al sì più pieno, più luminoso al Signore Gesù. Voglio che questo accada
anche a me.  Allora provo, adesso,  a ripercorrere questo brano stupendo, stando attento in particolare al cammino di
Pietro, ai suoi movimenti, alle sue reazioni. E’ come un battesimo nell’amore. • Pietro è il primo che prende l’iniziativa e
annuncia ai suoi fratelli la sua decisione di andare a pescare. Pietro esce verso il mare, che è il mondo, va verso i fratelli,
perché sa di essere stato fatto pescatore di uomini; proprio come Gesù, che era uscito dal Padre per venire a piantare la sua
tenda in mezzo a noi. E ancora Pietro è il primo a reagire all’annuncio di Giovanni che riconosce Gesù presente sulla riva:
si cinge la veste e si butta in mare. Mi sembrano allusioni forti al battesimo, quasi che • Pietro voglia definitivamente
seppellire il suo passato in quelle acque, così come fa un catecumeno che entra nel fonte battesimale. Pietro si consegna a
queste acque purificatrici, si lascia curare: si getta in esse, portando con sé le sue presunzioni, le sue colpe, il peso del
rinnegamento, il pianto. Per risalire uomo nuovo all’incontro col suo Signore. Prima di buttarsi, Pietro, si cinge, così come
Gesù, prima di lui, si era cinto per lavare i piedi ai discepoli nell’ultima cena. E’ la veste del servo, di colui che si dona ai
fratelli e proprio questa veste copre la sua nudità. E’ la veste del Signore stesso, che lo avvolge nel suo amore e nel suo
perdono. • Grazie a questo amore Pietro potrà risalire dal mare, potrà risorgere, ricominciare. Anche di Gesù è detto che
risalì dall’acqua, dopo il suo battesimo; lo stesso verbo, la stessa esperienza accomuna il Maestro e il discepolo. Pietro è
ormai un uomo nuovo! Per questo potrà affermare per tre volte di amare il Signore. Anche se rimane aperta in lui la ferita
del  suo triplice rinnegamento, questa non è l’ultima parola; ma proprio qui Pietro conosce il perdono del  Signore e
conosce la debolezza, che gli si rivela come il luogo di un amore più grande. Pietro riceve amore, un amore che va ben al di
là del suo tradimento, della sua caduta: un di più d’amore che lo rende capace di servire i fratelli, di portarli ai pascoli
verdeggianti del Signore Gesù. • Non solo, ma in questo servizio d’amore, Pietro diventerà come il Pastore bello, come
Gesù stesso; anche lui,  infatti, darà la vita per il  gregge, tenderà le mani nella crocifissione, come affermano le fonti
storiche. Crocifisso a testa in giù, Pietro sarà completamente capovolto, ma nel mistero d’amore egli così si raddrizzerà
veramente e porterà a compimento quel battesimo iniziato nel momento in cui si era gettato in mare conto della veste.
Pietro diventa, allora l’agnello che segue il Pastore fino al martirio.


